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La devoluzionedelpatrimonio
per testamentoeper legge. Pagine VI-XI

Una per una ledisposizionivarate
con lamanovradi fineanno.Pagine II-V

SUCCESSIONI

La normativa fiscale conti-
nuaaesseresorda,allastessastre-
gua della disciplina civilistica,
verso i rapporti successori nella
"famiglia di fatto", e cioè nel nu-
cleo composto da soggetti fra lo-
ro non coniugati, indipendente-
mentedalfattochesitrattidirap-
porti trapersonedisessodiverso
ouguale.

Nonostante la partita dei Pacs
sia del tutto aperta e le questioni
inerenti dividano conoscenze e
massmedia—ementreilcammi-
no del preannunciato disegno di
legge del Governo si annuncia a
dir poco tormentato — così co-
me un convivente è completa-

mente estraneo (fatto salvo il ca-
sodellaesistenzadiuntestamen-
to)allasuccessionedelconviven-
tedefunto,ancheilFiscosidisin-
teressadelfattodellaesistenzadi
un nucleo di affetti stabile, ma
nonsancito inunmatrimonio.

Oggi, dunque, mentre in una
successionetraconiugisibenefi-

ciadella franchigiadi 1milionedi
euroedell’aliquotadel4%sulva-
lorecheeccedelafranchigia,nel-
la successione tra conviventi
nonc’èalcunafranchigiaesulva-
lore trasmessoper successioneo
per donazione si deve scontare
l’aliquotadell’8percento.

Infatti,nonostanteinsededidi-
scussione della Finanziaria 2007
ci sia stato il tentativo—al Sena-
to—di introdurreun"ammorbi-
dimento" fiscale anche per la fa-
miglia di fatto, il dibattito politi-
co l’habocciato.

E così, se dal punto di vista ci-
vilistico, il mancato riconosci-
mentolegislativodellecoppiedi

fattopuòessere"rimediato",sot-
toilprofilosuccessorio,median-
te la confezione di un testamen-
to (e sempre che non si trovino
ostacoli nel perseguire questo
obiettivonellenormechetutela-
no la quota di legittima), sotto il
profilo fiscale invece il proble-
maresta scoperto.

Il testamento
L’unica chance, se ci si occupa
della materia della trasmissione
delpatrimoniodiunsoggettode-
funto che non fosse coniugato (e
quindi della possibilità della tra-
smissionediquelpatrimonioafa-
vore del convivente del defunto,

conessononformalmenteconiu-
gato),èquelladifarusodellostru-
mento testamentario, tenendo
peròcontodialmenodue impor-
tanti fattori:

1) da un lato, che il testamento
nonèunostrumentochegaranti-
sce assoluta sicurezza al convi-
vente superstite di subentrare
nelpatrimoniodelconviventede-
funto,stantelanaturalerevocabi-
litàdel testamento stessodapar-
tedichi l’hacompilato;

2) dall’altro lato, che la pre-
senza di figli o discendenti del
defunto o, in loromancanza, di
ascendenti del defunto, limita
la libertà testamentaria del de
cuius, in quanto egli, nel redige-
re la propria scheda testamen-
taria, deve tener conto delle
quote di legittima spettanti ai

suoi eredi necessari.
Inoltre, sotto l’aspetto fiscale,

visto l’elevato carico impositivo
che consegue a una successione
tra conviventi non coniugati, è
inevitabile che vi sia una spinta a
sistemare per tempo (e cioè sen-
zaaspettarel’eventodellasucces-
sione) lasituazionepatrimoniale
dei soggetti interessati, adottan-
dounapolitica di opportunapia-
nificazione fiscale per persegui-
re l’obiettivo di subire la minor
tassazionepossibile.

Lo svantaggio che subiscono i
conviventi della famiglia di fatto
non si verifica, invece, in capo ai
lorofigli(figli«naturali»,cioèna-
tidagenitoritralorononsposati)
chehannountrattamentoidenti-
corispettoai figli«legittimi»,na-
tidagenitori sposati.

PERSONEFISICHE
Tutti i calcoli
e gli esempi
1 Così cambia il regime
fiscale dopo la
conversione del decreto
legge 262/2006. Su
catastale e registro si
torna alla disciplina
previgente u II

IMPRESE
Le successioni
sono esentasse
1 Benefici limitati ai soli
figli e nipoti. Tutte le
novità della Finanziaria
2007 sul trasferimento
d’azienda o di ramo
d’azienda u III

TRUST
Il nuovo regime
di tassazione
1 Come funziona il
meccanismo di
«segregazione» del
patrimonio del
disponente.
Alla costituzione di
vincoli di destinazione si
applica l’imposta di
donazione u IV

DONAZIONIINDIRETTE
Piena tutela
alla quota di legittima
1 Le disposizioni
applicabili alle forme
«indirette» e i dubbi sul
regime fiscale alla luce
delle modifiche del
collegato uV

Dopoun2006"arroventato"
sultrattamentofiscaledidonazio-
ni o successioni è il momento di
rimettere in fila il percorso com-
piutodallegislatore.Edifartorna-
reiconti.

Si è cominciato con il Dl
262/2006,chehadisposto l’appli-
cazione dell’imposta di registro
dopo che, per alcuni anni, si era
mantenuta una pressoché totale
indifferenza fiscale di queste tra-
smissioni patrimoniali, per effet-
to dell’abrogazione dell’imposta
di successione e donazione che
era stata operata con la legge
383/2001.

Già in sede di conversione del
Dl262(conlegge286/2006)illegi-
slatorehatuttaviacambiatoradi-
calmente rotta: è stata cancellata
l’impostadi registroedèstatadi-
sposta la reintroduzione dell’im-
postadisuccessioneedonazione,
ma con alcune notevoli diversità
rispettoall’assettocheavevaante-
riormente alla sua abrogazione:
in particolare, sono state fissate
tre fasce di aliquote (il 4, il 6 e l’8
percento)edèstatadispostauna
cospicuafranchigiadi1milionedi
euroafavorediciascunbeneficia-
riochesiaconiugeoparenteinli-
nearettadeldecuius.

L’ultimapuntataèarrivatacon
la Finanziaria per il 2007, con la
quale si è aggiunta una piccola

franchigia per le donazioni e le
successionitrafratelliesorelleed
è stata introdotta un’importante
detassazione per i trasferimenti
diaziendefrafamiliari.

Conunasimilealluvionedino-
vitàlegislativeinuncosìbrevepe-
riododitempoènecessariofareil
punto della situazione, in quanto
ancheilpiùnavigatodegliaddetti
ai lavorinonpuònonaverequal-
cheattimodiperplessitànel suc-
cedersidelle leggienelgarbuglio
dellenorme: adipanare lamatas-
sasonodedicatelepaginedique-
stoDossier, incuisièsceltodiaf-
frontare il temadei trasferimenti
gratuiti per successione e dona-
zione, oltre che sotto il profilo
maggiormente d’attualità — che
indubbiamenteèquellofiscale—
anchesottoilprofilocivilistico,in
modo da offrire un quadro il più
possibile completo dellamateria
con lavisuale della disciplina ap-
plicabile,deipercorsidacompie-
re,delleattenzionidaosservaree
delleopportunitàdasfruttare.

Attenzioneall’impresa
Sualcunespecifiche tematichesi
èpoiconcentrata l’attenzione:ad
esempio,quelladei trasferimenti
diaziendeedipartecipazioni,spe-
cieallalucedellarecentissimain-
troduzione della disciplina del
patto di famiglia, la quale, senza
un “sostegno” del legislatore fi-
scale, avrebbe potuto restare let-
teramorta:l’istitutonatoperfavo-
rireilricambiogenerazionalenel-
le imprese,evitando ladispersio-
nedivalorechesi verificaperef-
fetto della successione dell’im-
prenditore, correva il rischio
dell’inutilizzabilità a causa della
gravositàfiscale.

Accanto alle luci, non manca-

notuttavialeombre:infatti,come
vedremonellepaginesuccessive,
lanuovanormaponealcunecon-
dizioni per non applicare impo-
steallatrasmissionedell’azienda.
masitrattadicondizioninonsem-
pre facilmente comprensibili e
puredidifficoltosaattuazione.

Patrimonivincolati
Ancora, un’attenzione particola-
reèstatadedicataatrustevincoli
di destinazione: questa materia,
da sempre sconosciuta al nostro
legislatoresiacivilisticosia fisca-
le,èorastataresaoggettoditassa-
zionemediantel’impostadidona-
zione.

Laconsiderazionedeltrustda
parte del legislatore fiscale è da
salutareconfavoreperchéfinal-
menterispondealriconoscimen-
todel ruolo centraledell’istituto
nell’ambito della strumentazio-
ne giuridica disponibile agli ad-
detti ai lavori per risolvere i casi
professionali che quotidiana-
mentecercanosoluzionioperati-
ve. D’altro canto, però, è pur ve-
ro che l’introduzione dell’impo-
stadidonazioneèabbastanzain-
comprensibile, cosa che scorag-
gia l’utilizzodell’istitutoper il ti-
moredell’applicazione, daparte
degliufficifiscali,diorientamen-
ti che possono finire per costare
parecchisoldi.Magarimoltopiù
di quanto è stato preventivato
quando l’operazione è stata pia-
nificata.

Entrata in vigore.La ricostruzione

CONVIVENTI COME ESTRANEI
Nonèprevista tutela
néneldirittocivile
nédalFisco,
ma i figli sonoequiparati
aquelli legittimi

Il dibattito.Nuovinuclei

La versione definitiva del-
l’imposta di successione e
donazione, come risulta

dalcoordinamento tra laFinan-
ziaria 2007, il Dl 262/2006 e la
sua legge di conversione n.
286/2006, consente di fare il
punto della situazione su que-
sto "nuovo" tributo e sulla sua
organicitànell’ambitodell’ordi-
namento tributario nel suo
complesso.

La "vecchia" imposta di suc-
cessione (che venne abrogata
dalla legge 383/2001) era giusta-
mentebollatanonsolodi inutili-
tàmaaddiritturadi«odiosità so-
ciale»: infatti, le aliquote erano
talmenteelevatedarisultareper-
sinoespropriativeedasospinge-
re i più ad allertarsi per tempo al
finedi "sistemare lecose" inmo-
do da sfuggire alla tassazione. E
così,praticamentenessunopaga-

va e l’apparato fiscale era impo-
tente (anzi, si diceva, forse con
eccessiva larghezza, ma con
espressionecomunquesintoma-
ticadiquel clima,che fossemag-
giore il costo dell’organizzazio-
nerispettoall’entrataerariale).

Ora, le attuali aliquote non
sono più progressive e soprat-
tutto sono abbastanzamodera-
te: in più, si applicano tenendo
conto di consistenti franchigie
(1,5milionidi europer ilbenefi-
ciario handicappato, 1 milione
di euro per ciascun beneficia-
rio che sia coniuge o parente in
linea retta del defunto, 100mila
euro per il beneficiario che sia
fratello del defunto). Insom-
ma, un quadro dal quale emer-
ge almeno:

a) la sostenibilità dell’imposta
e la conseguente percepibilità
dell’ideachenonsitrattadiuntri-
butoingiusto:nonpuòinfattidir-
sifastidiosopagareil4%degliim-
porti che superano qualche mi-
lionedieuro;

b) lo svantaggio competitivo
deirimedialternativiallasucces-
sione: i costi, transattivi e non,
perorganizzareunasuccessione
non colpita da imposta, sono si-
curamente più alti dell’imposta
applicata all’imponibile al netto
delle franchigie;

c)l’immunitàdeipiccolipatri-
moni rispetto alla nuova impo-

sta: come si vede dagli esempi
pubblicati nellepaginediquesto
Dossier, la nuova imposta colpi-
sce solo i lasciti plurimilionari
(quelli cioè che superano alcuni
milioni di euro, e considerando
chegli immobilisivalutanoalca-
tastale),mentreipiccolipatrimo-
ni, che sono la stragrande mag-
gioranza, non hanno mutazioni
di tassazione rispettoaquantosi
doveva pagare dopo la legge
383/2001che,comedetto, abolì il
tributo inquestione;

d)l’immunitàdelleaziendefa-
miliari rispetto alla tassazione: i
trasferimenti ai discendenti so-
no esonerati dal concorrere alla
formazionedelvalore imponibi-
le e, comunque, anchequando il
valoredell’azienda è sottoposto
a tassazione, esso concorre a in-
crementare l’imponibile "solo"
inmisuraparialvaloredelpatri-
monionetto contabile.

Inquesto quadro, si puòquin-
di seriamente tornare a parlare
diun’impostagiustificatasotto il
profilo strettamente tributario
(la tassazione dell’incremento
patrimoniale che si ha in capo a
chi beneficia della trasmissione
gratuita) e di indubbia "utilità"
sociale: lasciando intatti i piccoli
patrimoni e le aziende familiari,
l’imposta si dirige verso i grandi
patrimoni,lacuitrasmissionear-
ricchiscesoggettidiversidacolo-
roche lihannoformatie realizza
in capo a costoro un contesto e
unaposizionedipartenzaindub-
biamente diversi da chi, inman-
canza,devesalirelascalainizian-
dodalgradinopiùbasso.L’impo-
sta"aiuta"senz’altrochihaeredi-
tato a riflettere sul rapporto tra
impegno professionale profuso
e risultato economico che se ne
traenonchésultemadell’aspetta-
tivadimaggioririsultatichelaso-
cietà dovrebbe riporre su chi
compie un percorso libero da
handicaprispettoachidevecor-
rere conunozainopienodi sassi
sullespalle.

D’altronde, in tutto il mondo
occidentale, come presupposto
pure dalla nostra Costituzione,
la redistribuzione, mediante il
prelievo fiscale, di un’aliquota
minimadellaricchezzaereditata
èpercepitocomeilgiustoeinevi-
tabilebeneficiodituttalacolletti-
vità per l’incremento che si pro-
duceincapoachihaereditatobe-
nialcuicostod’acquistoeglinon
haconcorso.

 www.ilsole24ore.com/norme
Dl262/2006, articolo2, commi47-54;
legge286/2006, articolo2 commi47e
seguenti; legge296/2006(Finanzaria),

articolo 1 commida77a79

La legge 286/2006, di con-
versionedelDl262/2006,elaFi-
nanziaria2007(n.296/2006)di-
spongonounaparticolaredisci-
plinasultemadellaloroentrata
in vigore. Per quanto riguarda
ledonazioni:

a) la legge 286/2006 segue la
regola "normale" e cioè che le
nuovedisposizioni(quindil’ap-
plicazionedell’impostadidona-
zioneenonpiùdiquelladiregi-

stro) si applicano alle donazio-
nistipulatedalladatadientrata
in vigore della legge di conver-
sione (vale la data di stipula), e
cioèdal 29 novembre 2006; co-
sicché, alle donazioni stipulate
dal 3 ottobre 2006 alla data di
entrata in vigore della legge di
conversione si applica la tassa-
zione (con l’imposta di regi-
stro)dispostadalDl 226/2006;

b) laFinanziariaè inveceen-
trata in vigore il 1˚ gennaio
2007 (quindi, ad esempio, la
franchigia di 100mila euro per
le donazioni tra fratelli si può
utilizzaresolopergli atti stipu-
lati dal 1˚gennaio 2007).

Quanto invece alle succes-
sioni, sia la leggediconversio-
nesia laFinanziariacontengo-
nounaprevisione di retroatti-
vità: lenuovenormesiapplica-
noancheallesuccessioniaper-
tesi fin dal 3 ottobre scorso.
Cosicché:

a) per i decessi avvenuti fi-
noa tutto il 2ottobre 2006vale
la tassazionedisposta dalla le-
gislazione previgente al Dl
262;mentre

b) per le successioni che si
sono aperte dal 3 ottobre 2006
si applica non la tassazionedi-
spostadalDl262maquelladel-
la legge di conversione n. 286
(come emendata dalla Finan-
ziaria per il 2007).

LATASSAZIONEELEREGOLEDELCODICE

ANALISI

diAngelo Busani

Ilgiocodialiquote
e franchigiesalva
ipiccolipatrimoni

Uningorgodinorme
retroattive(eno)

CORBIS

La legge disponeva che:
perlesuccessioninonsi

pagavanoimposte,amenoche
nonvifosseroimmobili,peri
qualisipagavail2%di
ipotecariael’1%dicatastale;
ancheincasodidonazione

nonc’eranoimposte(salvole
ipocatastaliperuntotaledel
3%).Seperòladonazioneera
trasoggettidiversidaiconiugi,
daiparentiinlinearetta
(genitori-figli,nonni-nipoti)e
daglialtriparentifinoalquarto
grado(zioenipote,cugini),
scattavala"normale"imposta
diregistro.Eaciascun
beneficiariospettavala
franchigiadi180.759,91euro.

TRIBUTI EQUI
Rispetto al passato
il sistema è accettabile
socialmente e preserva
lamaggior parte
dei contribuenti

I TRASFERIMENTI
Il ritornoalla rilevanza
tributariahavisto
il susseguirsididisposizioni
nonsemprecoordinate
edi facileapplicazione

Niente«aiuti»perlafamigliadifatto


